
 

 

 

Il caldo soffocante di questa giornata non ha spento gli ardori dei nostri giovani, 
sempre più alle prese con le prese. I ragazzi giocano in gazebo, in palestra, in sala tor-
neo e poi continuano nel tempo libero anche in camera! Nulla di nuovo sotto il sole 
per chi è abituato a vivere gli eventi sportivi giovanili, ma per insegnanti e accompa-
gnatori è una vera impresa assecondare la sete di bridge di questi inappuntabili ragaz-
zi, mentre il termometro non scende mai di una tacca. 

Lezioni, esercitazioni, analisi e sorrisi sono stati, dunque, ancora il menù di questa 
intensa giornata; di primo mattino abbiamo salutato (almeno idealmente) con un ab-
braccio il prof. Luigi Nitti, una presenza costante alle manifestazioni giovanili della 
FIGB, che ha dovuto far urgentemente ritorno a casa per problemi familiari e a cena 
abbiamo festeggiato (sobriamente) il compleanno di Pippi. 

Ora, mentre il torneo serale volge al termine, qualche refolo di vento dà un momen-
taneo sollievo a tutti. Domani è un altro giorno si vedrà! 

 

    

  

    



la Marée                                                                    



  = 15/17 po circa 

  = 12/14 po circa 
 (mini NT) =  9/12 po circa 

Nel bridge moderno, molto aggressivo e competitivo, sempre con maggior frequenza si u-

tilizzano aperture di 1SA con i più svariati range di punteggio. Le versioni più comuni so-

no: 

A fronte di queste aperture non è preclusa la possibilità di giocare la manche, diversa-

mente da qualche decennio fa quando l’apertura di 1SA descriveva una forza di 16/18 (e in 

qualche caso anche 19) punti onori.  

Queste motivazioni hanno indotto esperti e giocatori d’alto livello a perfezionare gli sche-

mi d’intervento a seguito dell’apertura di 1SA avversaria, schemi che ora consentono di di-

chiarare in particolare le mani sbilanciate, che assicurano un buon rapporto tra potenziale 

in attacco e rischio di penalizzazione, con maggior accuratezza. 

Bridge d’Italia e Bridge Italia Online, non molto tempo fa, si sono occupati dell’argomento 

proponendo gli schemi utilizzati da Lauria e Versace, in assoluto una delle coppie più 

forti al mondo: potreste prendere spunto da loro e far tesoro delle loro raccomandazioni e 

dei loro consigli! 

Infine è da segnalare che molti giocatori, anche per evitare perniciose incomprensioni, 

preferiscono utilizzare il medesimo schema d’intervento indipendentemente dal range di 

punteggio espresso dall’apertura avversaria di 1SA; ciò non è sbagliato ma è necessario ri-

cordare che: 

 Se l’apertura avversaria di 1SA è debole o debolissima, è bene che il contro del 2° di 

mano sia utilizzato per indicare genericamente il possesso di forza pari ad alme-

no una buona apertura (13/14+ po); in questo caso il contro non deve essere utilizza-

to per esprimere convenzionalmente particolari distribuzioni. 

 L’intervento convenzionale di 2, finalizzato alla descrizione del possesso di 

entrambi i colori nobili, è caldamente consigliato (direi obbligatorio) a fronte 

di qualsiasi range dell’apertura di 1SA avversaria. Questa convenzione è forse 

l’unica che tutti i campioni internazionali hanno riconosciuto valida sia per il grandissi-

mo potenziale in attacco, sia per svolgere una competizione efficace. 


